
Riciclo chimico in amministrazione controllata

La britannica Recycling Technologies in difficoltà finanziarie dopo aver fallito una raccolta
fondi per lo sviluppo della tecnologia per la pirolisi di rifiuti plastici.
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Non avendo reperito sufficienti fondi per completare la fase
di sviluppo, la società britannica Recycling Technologies,
titolare di una tecnologia per il recupero di rifiuti plastici
mediante riciclo chimico (pirolisi), a fine settembre è entrata
in regime di amministrazione controllata e ha licenziato la
maggior parte dei suoi 73 dipendenti.

La società - che aveva già siglato alcuni accordi di collaborazione per l'implementazione della
sua tecnologia su scala dimostrativa (leggi articolo) - era stata fondata dieci anni fa a Swindon,
dove ha sede: qui dispone di un impianto pilota, mentre una seconda unità era in fase di
costruzione a Perthshire, in Scozia.

Il processo sviluppato da Recycling Technologies è in grado di trasformare rifiuti plastici difficili
da recuperare mediante riciclo meccanico in un olio di pirolisi (Plaxx), che può essere
reimpiegato sia come carburante, sia come feedstock per la produzione di nuove plastiche,
aggiunto in fase di cracking al posto di nafta o gas.
Il processo è modulare e può essere implementato su impianti di scala ridotta, per essere
integrato in centri dedicati al trattamento dei rifiuti plastici.
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